
il Santambrogio
3 Dicembre 2023 - IV^ di Avvento - L’ingresso del Messia	
	 Lettura:	    Isaia 16, 1-5	
	 Salmo:	    158 (149) Cantino al loro re i figli di Sion	
	 Epistola: 	    1 Tessalonicesi 3, 11- 4-2
	 Vangelo:     Marco 11,1-11

Ambrogio nacque da famiglia 
romana a Trèviri nelle Gallie, cit-
tà allora residenza imperiale, dove 
il padre esercitava le alte funzioni 
di prefetto del pretorio. Termina-
ti a Roma gli studi, ricevette dal 
prefetto Probo l’incarico di recarsi 
a Milano come governatore della 
provincia di Liguria ed Emilia. 
Proprio in quel tempo morì il ve-
scovo ariano Aussenzio e tra il 
popolo cristiano si accese una 
violenta discordia in merito alla 
scelta del successore. Ambrogio si 
recò allora – com’era dovere della 
sua carica – alla chiesa, per sedare 
il tumulto: qui parlò a lungo e con 
grande capacità persuasiva della 
pace e del bene comune. 
L’impressione sui presenti fu 
enorme. Si dice che a quel punto 
improvvisamente risuonò nell’as-
semblea l’esclamazione di un fan-
ciullo «Ambrogio vescovo!», e 

“Ambrogio vescovo”!



che tutto il popolo si unì a quella voce e ac-
clamò concorde «Ambrogio vescovo!», desi-
gnando in tal modo con scelta unanime il go-
vernatore quale proprio pastore. 
Di fronte al rifiuto e alla resistenza di Ambro-
gio, il desiderio ardente del popolo fu sottopo-
sto all’imperatore Valentiniano, che si mostrò 
ben contento che il vescovo fosse stato scelto 
tra i magistrati da lui nominati. Lietissimo fu 
pure il prefetto Probo che, quasi profetizzan-
do, aveva detto ad Ambrogio al momento della 
partenza: «Va’, e comportati non come giudi-
ce, ma come vescovo». 
Coincidendo pertanto la volontà dell’impera-
tore col desiderio del popolo, Ambrogio venne 
battezzato (era infatti solo catecumeno), e ini-
ziato nei giorni successivi al sacro ministero. 
Otto giorni dopo il battesimo, precisamente il 
7 dicembre dell’anno 374, ricevette l’ordina-
zione episcopale. 

Divenuto vescovo, fu suo impegno difendere 
con coraggio la libertà della Chiesa e la dot-
trina della fede, richiamando alla verità mol-
ti eretici; fra questi generò a Gesù Cristo mediante il battesimo 
sant’Agostino, il grande dottore della Chiesa. 
Sollecito del bene di tutte le Chiese, sapeva intervenire nella co-
munione cristiana con grande energia e costanza. Fu instancabile 
nell’adempiere i doveri del ministero pastorale, tanto che, dopo la 
sua morte, nell’amministrazione dei Misteri dell’iniziazione cristia-
na cinque vescovi riuscirono a stento a supplirlo. 
Amò intensamente i poveri e i prigionieri, per i quali donò tutto 
l’oro e l’argento che possedeva. Quando fu eletto vescovo, assegnò 
alla sua Chiesa anche i propri vasti possedimenti fondiari in Sicilia 
e in Africa – destinandone il solo usufrutto alla sorella Marcellina 
– in modo da non serbare per sé cosa alcuna che potesse dire sua. 
Così, come un soldato privo di impedimenti e pronto a combattere, 

Questo il busto di S. Ambrogio ricostruito in resina poliuretanica dal laboratorio 
di antropologia forense della Statale di Milano diretto dalla professoressa Cat-
taneo. È il risultato di accuratissime indagini compiute sullo scheletro del Santo.



si mise al seguito di Cristo Signore che «da 
ricco che era, si è fatto povero per noi, perché 
diventassimo ricchi per mezzo della sua po-
vertà». 
Godeva con coloro che erano nella gioia, 
piangeva con chi era afflitto. Ogni volta che 
qualcuno gli confessava i propri peccati per 
riceverne la penitenza, compartecipava a tal 
punto al dolore del penitente da versare con 
lui lacrime di pentimento: si considerava in-
fatti peccatore tra i peccatori. 
Dopo essersi recato per due volte nelle Gal-
lie presso l’usurpatore Massimo, responsabile 
dell’uccisione dell’imperatore Graziano, Am-
brogio ruppe irrevocabilmente la comunione 
con lui e con quanti si erano resi responsabi-
li, insieme a Massimo, della morte a Treviri 
dell’eretico Priscilliano. 
Ma il presule milanese, in seguito alla strage 
di Tessalonica, non dubitò di escludere dalla 
partecipazione ai divini Misteri anche il gran-
de imperatore Teodosio, da lui peraltro pro-
fondamente stimato, finché questi non ebbe 
umilmente eseguita la penitenza impostagli a 

causa di quella efferata repressione. 
Il vescovo di Milano ha lasciato alla sua Chiesa splendidi edifici di 
culto e all’intera comunione cristiana scritti dogmatici e omiletici, 
considerati in Oriente come in Occidente testimonianza della fede 
dell’antica Chiesa indivisa. 
Logorato dalle grandi fatiche e dall’intensa cura della Chiesa di 
Dio, al termine della sua ultima Quaresima cadde ammalato. Quan-
do era ormai prossimo alla morte, pregava nel suo letto con le brac-
cia aperte in forma di croce; Onorato, vescovo di Vercelli, mosso 
da un impulso divino, accorse al suo capezzale portandogli il Corpo 
del Signore. Ambrogio si comunicò e subito dopo consegnò la pro-
pria anima a Dio: era il Sabato Santo, 4 aprile, dell’anno 397, prima 
dell’alba.

Questo il busto di S. Ambrogio ricostruito in resina poliuretanica dal laboratorio 
di antropologia forense della Statale di Milano diretto dalla professoressa Cat-
taneo. È il risultato di accuratissime indagini compiute sullo scheletro del Santo.



martedì
5 dicembre

mercoledì
6 dicembre

GIOVEDì
7 dicembre

venerdì
8 dicembre

domenica
10 dicembre

LUNEDI’
4 dicembre

Ore 17.00:	 In Oratorio: catechismo V Elementare
Ore 19.30:	 In Oratorio incontro Ado I-IV superiore

Ore 17.00:	 In Oratorio catechismo IV elementare
Ore 19.00:	 in Oratorio incontro gruppi preAdo e Medie	
	
Ore 18.00:	 In Basilica:   Messaggio dell’Arcivescovo
		  alla Città e alla Diocesi.

Ordinazione di S. Ambrogio Vescovo 	
Ore 8.00:	 In Basilica: S. Messa
Ore 10.00:	 In Basilica: Lodi
Ore 10.30:	 In Basilica: Solenne Pontificale pre-	
		  sieduto  dall’Arcivescovo Mons. Delpini
Ore 16.00	 Vesperi solenni  
Ore 17.00	 S. Messa presieduta dall’Abate
Ore 19.00	 S. Messa                                    	
Solennità dell’Immacolata Concezione
Ore  9.00	 S. Messa
Ore 10.30	 S. Messa
Ore 12.00	 S. Messa capitolare in latino 
		  presieduta dall’Abate
Ore 17.00	 Vespero in canto
Ore 19.00	 S. Messa

        V Domenica di Avvento: Il Precursore

Tutti gli appuntamenti della settimana

OLIO, SALE, PELATI e SUGHI
sono i generi di prima necessità che, da lunedì 4 dicembre a domenica 17, rac-
cogliamo nel cesto in cappellina dell’oratorio per rendere più ricche le borse del-
la spesa che la conferenza di San Vincenzo distribuirà alle famiglie in difficoltà. 




